
I ' j f * ' 
111 i*viv 

I l'i1-ti ' 
1 ! tV • 

. 1 v ' 

'**, 

PAG. 6/ e c h i e not iz ie r U n i t à / venerdì 16 novembre 1973 

« : ' • 

>>; 

s • :-• • 
#1 ; . . -
I* • ' 

fa.; 

Un documento dèlia segreteria del PCI 

IL LAVORO ALLE DONNE 
E' nécieSÉaria un 
di rinnovamento del Paese 

Solo un mutamento delle scelte generali può garan
tire una occupazione femminile stabile e qualificata 

Lo stato della occupazione 
femminile in Italia, come ha 
rilevato anche 11 recente 
Convegno promosso dal PCI, 
continua - a presentarsi in 
termini sempre più gravi e 

Kreoccupanti. Da un lato la 
sndenza In atto da molti 

anni ad un continuo abbas
samento del tasso di occu
pazione femminile stabile e 
registrata (che ci porta og
gi al livelli più bassi fra 1 
paesi europei); dall'altro il 
continuo espandersi della fa
scia di occupazione femmlni-

> le * precaria, clandestina in 
diversi settori produttivi e 
nelle diverse regioni del pae
se; stanno fra 1 segni più 
rivelatori delle conseguenze 
negative di un tipo di svi
luppo disordinato, distorto, 
incapace di utilizzare le ri
sorse materiali ed umane. 
quale fin qui si è avuto nel 
paese; e indicano come le 
donne abbiano pagato e pa
ghino ad esso, insieme col 
giovani, uno del prezzi più 
alti. -

Nella condizione della don
na di oggi e negli attuali li
velli di occupazione femmini
le sotto il profilo qualitativo 
e quantitativo, si manifesta
no al massimo grado i gua
sti di una politica che ha 
lasciato insoluti i grandi no
di del Mezzogiorno e della 
agricoltura: che si è mossa 
6ul terreno degli incentivi 
ai grandi gruppi Industria
li prescindendo 'da obiettivi 
di occupazione e di svilup
po; che ha sperperato enor
mi ricchezze del paese nella 
direzione di consumi distor
ti sacrificando lo sviluppo di 
quel servizi sociali (nidi, 
scuole materne, servizi per 
gli anziani) che sono Indi
spensabili oltre che a fini 
di generale civiltà, alla 
espansione e alla stabilità 
della occupazione femminile. 

Indirizzo 
valido 

I ' comunisti " sottolineano 
come sia ' Impensabile una 
politica di risanamento e di 
rinnovamento del Paese sen
za il contributo e 11 consen
so delle grandi masse fem
minili italiane: - di qui ' il 
valore di un impegno conti
nuamente teso ad estendere 
la loro partecipazione socia
le e politica; di qui sopra
tutto la necessità di un in
dirizzo che sappia dare, se ; 
pure gradualmente, risposte 
valide alle esigenze che ven
gono dalle donne italiane e 
che vanno nella direzione di 
una richiesta di collocazione 
più attiva, più responsabile, *. 
più autonoma nella famiglia,. 
nella società, nel lavoro. 

L'aspirazione delie masse' 
femminili e soprattutto del-; 
le ragazze a un lavoro sta-' 

. bile e qualificato, a una so
cietà organizzata in - modo. 
da consentire la conciliamo
ne fra lavoro-e famiglia, ai 
una valorizzazione del • loro. 
apporto alla vita produttiva--
e sociale possono trovare pie- ' 
no soddisfacimento solo a : 
patto dell'affermarsi • di un 
indirizzo rigoroso che ordini • 
tutte le risorse alle finalità. 
di un risanamento e di un 
rinnovamento economico, so- ' 
ciale, morale della nazione: 
che dia le garanzie di una 

ripresa produttiva stabile e 
qualificata, di un allarga
mento della base produttiva, 
della soddisfazione del gran
di bisogni sociali, Va d'al
tronde sottolineato come una 
tale > politica debba sin da 
oggi confrontarsi con l ter
mini concreti in cui si pone 
la questione femminile nel 
nostro paese: deve sin da 
oggi muoversi con atti e scel
te concrete 6Ulla via ' della 
soluzione pure graduale del 
problemi che riguardano la 
collocazione nella società e 
nel lavoro di quella che è 
pure la maggioranza dei cit
tadini del paese. 

Impegni 
immediati 

I comunisti, rilevando che 
un tale indirizzo deve tro
vare una prima conferma nei 
piani di sviluppo delle Re
gioni, indicano come aspet
ti qualificanti di esso i se
guenti impegni Immediati: 

1 \ Che 11 Senato approvi 11 
*-' più rapidamente possi
bile la legge di tutela del la
voro a domicilio recentemen
te approvata in modo uni
tario dalla Camera dei De
putati. Tale legge ha valore 
non solo perché apre a una 
grande massa di lavoratrici 
e lavoratori nuove prospet
tive sul piano salariale e su 
quello' del godimento dei di- ' 
ritti previdenziali; e non so
lo perché segna un rilevan
te punto di avvio per una 
politica tesa a combattere 
tutti i fenomeni di clande
stinità del lavoro, tutte le 
pratiche di sottosalarlo ope
ranti specialmente nel Sud. 
Essa ha valore * anche in 
quanto, ove concretamente 
operante apre meccanismi ' 
che vanno nella direzione di 
un nuovo modo dì produr
re; e può unitamente a una 
serie di misure che si muo
vano sul terreno della pro
mozione : della • piccola im
presa e azienda artigiana 
contribuire al fine di un nuo
vo tipo di sviluppò. Di qui 
l'urgenza, accanto alla ini
ziativa parlamentare, di una 
iniziativa di massa nel pae- » 
se che la sostenga e che svi
luppandosi nel movimento 
democratico, - nei Comuni, 
nelle Regioni costituisca sin 
da oggi la migliore premes
sa per una sua efficace e 
corretta gestione. 

0 \ Che sia reso al più pre-
, / sto e. largamente ope
rante il piano quinquennale 
degli asili nido (contro cui 
si è ampiamente dispiegata 
l'azione ri tarda trice del pas
sato governo); e sia poten
ziata particolarmente nel 
SUd l'estensione della- scuo
la materna pubblica gestita 
dagli enti locali. La mancata 
erogazione alle Regioni dei 
fondi accreditati per gli-asili 
nido; Il fatto che nell'attua
le bilanciò , dèlio Stato •' si 
continui a prevedére uno 
sperpero dèi pùbblico denaro 
,nella direzione di ulteriori 
sostegni al dissesto dell'ON-
MZ:. sono fatti che ancóra 
operano nella direzione op
posta a una linea di decen
tramento dello Stato, di ra
zionale impiego delle rlsbr* 

se, di sviluppo di attività as- ' 
sistenzlall adeguate per li
vello alle esigenze della no
stra società. 
• " Perciò sulla via • di una j 
politica che giunga ad af
frontare nella loro esatta e ) 
rilevante dimensione le esi
genze nazionali ' nel campo " 
della scuola materna, ' del :, 
servizi per l'infanzia, la don
na, gli anziani si deve prov
vedere subito: a trasferire 
alle Regioni per l nidi co
munali 1 fondi aggiuntivi 
previsti sul bilancio 1974 per . 
l'ONMI: a erogare alle Re
gioni tutti l fondi previsti 
dalla legge 1044; a sciogliere 
il dissestato carrozzone che 
è l'OtyMI: a muoversi rapi- : 

damente sul terreno della 
necessaria riforma assisten
ziale; e alla sollecita discus
sione parlamentare sulle pro
poste avanzate dal PCI di 
sviluppo della scuola mater
na pubblica. 

Dovrà esser cura • degli 
eletti comunisti nelle regio
ni e nel comuni compiere 
ogni sforzo per la sollecita 
realizzazione del plano del ni
di, per garantire alla scuola 
materna pubblica 11 valore 
di una scelta prioritaria: per 
creare il massimo consenso 
unitario intorno alle propo
ste di riforma. . . 

0 \ Che I programmi di in-
•* ' ter vento e di ; investi- : 
menti ; nel Mezzogiorno di 
Italia abbiano come pun
to di riferimento an

che le esigenze di occupazio- • 
ne e di civiltà delle grandi 
masse femminili meridiona
li, e tra esse delle grandi 
masse di sottoccupate in 
agricoltura, e delle diploma- : 
te e laureate oggi prive di 
ogni prospettiva di occupa
zione., 

Stretta 
coincidenza 

Vi è una stretta coinciden
za fra tali esigenze e lo svi
luppo di una moderna agri
coltura; fra ' queste e una • 
politica di sviluppo dell'in- ; 
dustrla di trasformazione dei 
prodotti agricoli in cui as
sumano un ruolo nuovo le 
partecipazioni statali: vi è 
una stretta coincidenza fra 
le esigenze di civiltà e di 
occupazione delle donne me
ridionali e l'espansione di 
tutti quei servizi sociali e 
sanitari di cui il Mezzogior
no è privo e che possono 
oltretutto costituire fonte di 
occupazione per vle masse 
femminili. e • giovanili • del ' 
Sud. v .'-. . '• •$- •••! v-..'.: 

Di qui il valore'della cre
scita Ih tutto il Mezzogiorno r 
di un movimento gnttario di 
lotta delle masseVffemminlll -
per l'irrigazione, per lo svi
luppo - dell'agricoltura, con- -
tro il sottosalario femmlni-• 
le di cui si alimenta la ren
dita parassitaria; e per l'igl«vr 

ne, la civiltà, lo «viluppo di 
tutti quel servizi dà cui di
pende la salute e.la sicurez
za delle popolazioni meridio
nali e che costituiscono an- '• 
ch'esci aspetti de) crescente 
divario fra Nord e Sud 
d'Italia. . ; -,y. ;.!•:'.•-•- •- . 
•••'.'-.' ''"'':," ;'•'," La Segreteria-
. . : : " • \''•;.:v. del PCI u 

Avevano circondato una casa per catturare banditi 

Avviso di reoto a 19 
spararono e uccisero una 
La poveretta massacrata in casa - Il dramma a Gioiosa Ionica - La scon-

: volgente scoperta del marito - Una versione di comodo 
• ' • , - * • 1 - • -

Dal nostro amato , ; 
CATANZARO, 15 / ' 

Avviso di reato per 19 ca
rabinieri. A emetterlo sta
to il giudice istruttore presso 
il tribunale di Locri, -in pro
vincia di Reggio CV:abria, dot
tor Francesco Fnunmartino. 
II reato ipotizzato è «omici
dio colposo». 

Tra gli indiziati il capita
no Raffaele Gianuario, attual
mente comandante la compa
gnia di Taurianova, sempre 
in provincia di Reggio Cala
bria. Al pari dell'ufficiale gli 
altri 18 carabinieri indiziati 
di reato l'I! novembre dello 
scorso anno, a Gioiosa Iòni* 
ca, presso la cui sezione tut
ti prestavano servizio, parte
ciparono, sotto le direttive del 
capitano, durante la notte, a 
una caccia ai latitanti che si 
concluse con l'uccisione invo
lontaria di una donna, tale 
Maria Giuditta OMuccio. 

Quell'abitazione - era stata 
segnalata al comandante la 
stazione come r.fugio di al
cuni latitanti della zona. Ar
rivati sul posto con u>rce elet
triche i militari, una volta ac
cerchiata l'abitazione, chiesero 
invano che venisse aperta la 
porta e che ne uscissero a 
mani alate l presunti occu
panti Finché non parti l'ordi
ne di aprire il fuoco attra
verso le finestre e il tetto. 
Si disse, subito dopo l'acca
duto, che t militari furono co
stretti a questa decisione per 
rispondere al fuoco prove-1 

niente dall abitazione. E $1 dis
se anche che, dopo più di 
•n'ora di « battaglia » fu deci

so di entrare nella casa do
ve venne scoperto soltanto il 
corpo crivellalo della donna, 
essendo riusciti nel frattem
p o — s i aggiunse — i lati
tanti a lasciare il rifugio elu
dendo la sorveglianza e l'ac
cerchiamento. 
' Méntre i carabinieri porta
vano a termine la loro sfor
tunata operazione. sopragg:un-
. geva il marito della vittima, 
Rocco Schirlpa, :1 quale, ne
gando recisamente che nella 
propria abitazione potessero 
trovarsi i latitanti decise, 
qualche giorno dopo, di ai fi
dare a un legale, l'avv. Giu
seppe Slmonetti di Locri, il 
compito di sporgere denuncia 
contro gli uccisori della mo
glie, rifiutandosi. Quindi, di 
credere a ciò che gli fu det
to in un primo tempo e cioè 
che la moglie era rimasta vit
tima del latitanti I quali la 
avrebbero uccisa per impedir
le di entrare in contatto con 
i carabinieri che accerchiava
no la casa. Del resto dalla 
necroscopla eseguita dal prò 
fessor Giovanni Faraone di
rettore dell'istituto di medici-. 
na legale di Messina, emerse 
che le pallottole ritrovate nel 
corpo della Colticelo erano 
partite dal mitra in dotazio
ne dell'Erma del carabinieri. 

In baie a queste e ad al
tre perude. e alla protecuiio-
ne dell'inchiesta giudiziaria, è 
venuta, quindi, la decisione 
del giudice istruttore di apri
re contro l 19 il procedimen
to per • omicidio colposo». . 

Franco Maritili 

Si possono 

vendere 
nuovamente 
i molluschi 

Il ministro della Sanità on. 
Gui ha firmato oggi un'ordi
nanza che comporta un par
ziale ritorno alla normalità 
nel settore dell'allevamento, 
della coltivazione, della rac
colta e del commercio dei 
molluschi, consentendo il con
sumo diretto di tutte le spe
cie di produzione nazionale 
e di importazione. 

Il provvedimento — affer
ma un comunicato ministe
riale — è stato reso possibile 
dal completo esaurirsi • delle 
manifestazioni di colera. •-

Il provvedimento prevede la 
Istituzione, sotto il controllo 
delle autorità sanitarie, di 
centri di raccolta per le ope
razioni di lavaggio, cernita, 
confezionamento dei mollu
schi; per la commerciallzza-
zlone all'ingrosso ed fi tra-

3torto sono previste confe-
onl sigillate non manomls--

sfbill con certificato sanitario-
di accompagnamento. - - . 

Infine l'ordinanza ministe
riale prescrive la vendita al 
minuto dei molluschi solo In 
esercizi, che diano garanzie di 
rispetto ' più assoluto delle 
fondamentali norme Igieniche. 

Ribadito al XX Congresso delPANMIG a Taormina 

Sottolineati i valori della Costituzione e II ruolo del partiti e delle organizzazioni sindacali • Appro
vato un documento che sollecita finanziamenti alle Regioni nel quadro dell'assistenza agli invalidi 

Dal nostro inviato 
. TAORMINA 15 •' 

Il 20° congresso della Asso
ciazione nazionale mutilati e 
Invalidi di guerra ha ribadito 
con forza 1 valori della de
mocrazia e dell'antifascismo. 
Tra le modifiche • apportate 
stamane allo statuto sono le 
Integrazioni all'art. 1, laddove 
si dice che l'Associazione si' 
propone, fra l'altro, «di con
tribuire alla formazione di 
una coscienza civile e demo-. 
cratlea degli italiani, ispira
ta ai principll sanciti dalla 
Costituzione e ' di interveni
re presso l pubblici poteri e 
le amministrazioni pubbliche 
e private a sostegno del dirit
ti e degli interessi del propri 
aderenti, anche di intesa con 
le organizzazioni dei lavora
tori ». - • 

Nel congresso, infatti, è usci
ta sconfitta la bolsa retorica, 
mentre l'aggancio diretto ai 
valori della- Costituzione, re
pubblicana e antifascista, co-! 
stltulsce il segno più eviden--

te del valore democratico del--
le nuove scelte che trovano, 
del resto, conferma nella mo
difica interna delle stesse' 
strutture regionali della] 
ANMIG. .,,,. . '{. . . . 
- Sì può affermare che la ca-». 
ratteristica fondamentale del! 
congresso sta nel ritrovamen
to, pure da posizioni autono-, 
me, delle forze democratiche 
che, su temi concreti e $u ' 
contenuti innovatori, hanno. 
saputo dare rigorose e valide* 
prospettive di azione e di lót- : 
ta per la tutela e la difesa 
degli invalidi e del mutilati, ; 
per la riaffermazione del va
lori della pace e del ruolo at-, 
tlvo di collegamenti Intema
zionali che l'associazione " de
ve intensificare per la fratei-. 
lanza e l'amicizia fra i po
poli. ;. . . . -

DI qui 11 superamento di ; 
vecchie concezioni isolazioni- ; 
stiche e delle ambigue e con-
tradittorie formulazioni sul 
ruolo dei partiti e dei sinda
cati contenute nella stessa re- ' 
lazione del presidente Mor
denti. • 
• Il dibattito ha sciolto ogni 
riserva in proposito e il pre
sidente Mordenti, in sede di 
replica, ha affermato che è 
giusto richiedere l'appoggio 
dei partiti e del sindacati 
«forze vive» che hanno un 
« peso in Parlamento e fuori ». 
'•'- Cosi i congressisti hanno al
la unanimità approvato un 
o.d.g. con cui mentre si rileva 
che II governo non ha «anco
ra dato una risposta positiva 
e definitiva alla attese della 
categorìa » si dà .mandalo « al 
nuovo comitato centrale ;di 
procedere, senza indugi, alla 
più energica azione attraverso 
tutte- quelle- azioni/ritenute 
opportune :a -' qualsiasi livello, 
richiamando in particolare, ai 
sensi dello1 statuto,"la più arri-' 
pia collaborazione del Parla
mento, delle forze politiche e 
delle organizzazione del lavo
ratori. fino al. conseguimento 
del fini -prefissiV Vasti con
sensi ha suscitato • l'interven
to del sen. Palermo- ilvquale 
In polemica col ministro Cop
po ha sostenuto che. ancora 
prima del Parlaménto deve 
essere il. governo ' a pronun
ciarsi sulle legittime richieste 
degli invalidi che .non possono 
essere definite • corporative. 

Nel ribadire che li caratte
re unitario dell'associazione 
sta-nella rivltalizzasione demo
cratica della vita associativa, 
ij senatore Palermo ha esalta
to' . l'insopprimibile funzióne 
dei partiti e dei sindacati nel
la vita del nostro paese e là 
necessità di. una Intesa, cor*. 
queste forze per portare, avan
ti, con decisióne e fermezza, 
le rivendicazioni dei mutilati e 
invalidi di guerra. 

Nuovo e significativo è sta
to l'intervento dell'ori. ViUa, 
delegato nazionale del movi
mento reduci di guerra della 
DC, che ha riconosciuto 11 va
lore della scelta di rinnova
mento e di sviluppo democra
tico compiuta dalla associasio-
ne, pur nella difficile situazio
ne di un giustificato malcon
tento, che Tè destre speravano 
di potere strumentalizzare a 
fini eversivi. 

Tra gli altri interventi me
ritano di essere segnalati 
quelli di Albi, delegato regio
nale dell'Emilia, di Elmo, pre
sidente della sezione di Roma[ 
il quale ha ribadito l'e-sigen* 
za di un riordinamento della 
pensionistica di guerra. - . 

Notevole Interesse ha susci, 
tato l'intervento dell'ori. Gina 
Borellini, medaglia d'oro del* 
la Resistènza, sulle necessità 
di superare gli umilianti limi-
ti della beneficenza per pre* 
disporre un efficace sistema 
di sicurézza sociale. 

Sulle proposte avanzate dac
ron. Gina Borellini è stato 
presentato un o.d.g. dalle de
legazioni della- Lombardia, 
Emilia Romagna e Toscana 
che è stato approvato alla 
unanimità. Nell'oxLg. si chie
de l'immediato ritorno della 
Opera nazionale invàlidi di 
guerra alla gestione" democra
tica; si afferma.—, tenendo 
conto che rordjnàmento re
gionale affida alle Regioni 
poteri autonomi legislativi sul
la assistenza sanitaria e sulla 
sicurezza sociale — «l'esigenza 
che, nella legge quadro, la ri
forma sanitaria sulla sicurezza 
sodale, che si auspioa in tem
pi brevi, trovi una precisa 
colloeaalone la condixiane dei-
cittadino portatore di Invali
dità», chiedendo che le Re
gioni abbiano e finanziamenti 
specifici dallo stato *; ~ • ; .' 

Enzo laciri» 

Nebbia: strade e aeroporti bloccati 

Alcune vjttimt, tamponamenti a catena, gravi 
danni e traffico a'rilento:, questo il bilancio 

: del nebbione che l'altra sera è sceso su Intere 
regioni del nord (Piemonte, Veneto, Lombar
dia, Emilia), sulle Marche (chiuso lo scalo 
di Falconara), sulla stessa Campania, Sono 
chiusi, numerosi aeropòrtj e tra essi quelli di 
Milano e di. Torino: gli aerei ancora Ieri 
mattina erano dirottati su Genova. - In un 

solo ' Incidente; sull'autostrada* del- Brennero,' 
sono rimasti coinvolti venticinque mèzzi, tra. 
auto e camion. Una vittima, un giovane di 
23 anni, anche nel press] di Bologna nello 
scontro frontale fra due auto. Le previsioni 
non sono ottimistiche: è prevista, ancora neb-' 
bla e Ì'ACI Invita gli automobilisti ad essere 
prudenti. Nella foto: fitta nebbia sulla «Fer
rarese ». .:;,.-.:-••'-

Drammatica crisi idrico nel capoluogo ligure 

A GENOVA DA OGGI ACQUA 
SOLO A GIORNI ALTERNI 

Il razionamento deciso dal Comune - Si dovrà fa>e ricorso alle autobotti 
: Responsabilità degli amministratori - Murate le falde per costruire palazzi 

Dalla nostra redazione 
:*•' V ' ^ \ GENOVA, 15 
. Se entro dieci-quindici gior
ni non pioverà abbt>ndante-
mente qenovadovràessèreri
fornita con le autobotti, 

Intanto'a partire da doma
ni, praticamente in lutti i 
quartieri della città, l'acqua 
sarà erogata a giorni alterni. 
Cbl sarà sorprèso a lavare la 
auto o a innaffiare i gerani 
finirà in pretura. 

C'è da chiederai come sia 
. possibile, nel 1973, che una 
grande città moderna del Nord 
abbia potuto, ridursi in condi
zioni simili. ' v - -

La spiegazione ' ufficiale è 
che quest'anno è piovuto ec
cezionalmente poco, ed è vero. 
Senonché il comune era sta
tò più volte sollecitato a pre
pararsi ad affrontare le anna
te di siccità — che non sono 

. poi uh fenomeno tanto raro e 
straordinario — ed ha invece 
preferito affidarsi a fattori at
mosferici. 
— Oggi l'invaso del Brugneto 
— costruito in Valtrebbia, a 
quasi mille metri di altitudi
ne, dopo la grande crisi idri
ca degli anni *50 — dispone di 
700 mila mètri cubi d'acqua 
utilizzabili (11 resto è fan
ghiglia) rispetto al 25 milio
ni d r capienza normale. 

Un altro milione di metri 
cubi è fornito dal bacino del 
Vainoci, mentre l'acquedotto 
m civico » — che pesca nel Bi
sogno alla presa di Bargagll 
— garantisce una erogazione 
normale solo alle esse situa
te a un'altitudine superiore ai 
cento metri; ma anche qui 
la- situazione potrebbe preci
pitare rapidamente nel giro di 
pochi giorni. 

Gli acquedotti privati, che 
servono soprattutto la zona 
di ponente e la Valpolcevera, 
stanno meglio di quelli pub
blici e per ora non prevedo
no rasionamentL 

n sottosuolo di Genova è 
una ragnatela Inestricabile di 
tubi e fognature, panialmen-
te ignoti agli stessi ammlnl» 
stratort comunali -che non di
spongono di una precisa pla
nimetria delle acque. Una par 
te di queste tubature è pub
blica, e il resto appartiene 

agli acquedotti De Ferrari Gal-
liera e- Nlcoiay, -proprietà di 
vecchie famiglie della borghe
sia genovese, - : . . • -

Per anni i comunisti, 1 sin
dacati e altre forze di sini
stra hanno chiesto di mette
re ordine nel pasticcio attuan
do quella che allóra veniva, 
chiamata la « zonizsazione ». 
Non se ne fece mal nulla, in
tanto, l privati hanno preso a 
poco a poco il sopravvento 
mettendo mano a opere come 
la diga sul torrente Busallet-
U In Valle Salvia; e al ser
batoio artificiale sul Lemme. 

Sono rimaste coti inattua
te e prive di prospettiva realiz
zazioni come il potenziamento 
del Brugneto, attraverso la 

«briglia» sul Cassingheno, e 
l'opera del Costamiglio sul 
Rio Bocco. Ma la cosa più 
singolare è che 11 piano rego
latore generale del 1969, tut
tora in "vigore, prevedeva indi

ci di fàbbricabllita per.una cit
tà di sei milioni di abitanti, 
ma senza: pensare all'approv
vigionamento idrico. C'è chi 
afferma che pur di costruire 
palazzi, all'epoca del boom 
edilizio, sarebbero state addi
rittura murate' delle falde Idri
che. 

Sia vero o no, alcuni fatti 
appaiono incontestabili.' Lo 
Italsider ha bisogno di SO mi
la metri cubi d'acqua al gior
no e tuttavia nessuno ha mal 
pensato a impianti in grado di 

riciclare ' l'acqua. Ma anche 
senza riferirsi a grandi, ope 
re altri due esempi testlmo 
nlano dell'imprevidenza, a dir 
poco,', degli amministratori 
pubblici genovesi. - - •. . .; 
.'Coti lina spesa tìj dentò-roi~ 
lioni sarebbe stato infatti pos 
sibile ricostruire, su basi te
cnicamente nuove, le-stazioni 
di sollevamento di piazza Giu
sti e via Trebisonda raddop
piando la portata idrica- da 
200 a 400 metri cubi al> se
condo, Se lo si fosse, fatto, og-
É i l razionamento non sareb-

necessaxio. E lo spettro del
le autobotti non apparirebbe 
tanto vicino. .;, ' 

Flavio MicMini 

5 . . * ' NEL -N. 45 DI 

da oggi nelle edicole 

I nodi dell'Europa (editoriale di Romano Ledda). ;. 

Risposta a Nanni sul cinquantun-.per-cento (di 
Paolo Bufaiini) ••'-- < ' . ' . M J • : ' - - . ' - ' - • . \ . 

* ; i t .* , 

Due milioni alle urne (di Celso Ghini).:. 
Il PSI un anno dopo il Congresso di Genova - L'inquieto 
socialismo (di Aniello Coppola) ' . * . "• 
La proposta del tessili' per. l'ecctipaziòne (dì Sergio 
Garavini) - - — - - - - - - - - ••" — - — 
L'anno del disastro zootecnico (di Luigi Conte) 
Malessere di Israele. di frónte élla pace (di Franco 
Bertone) 

' • - . - • • • • • • - - • ; : - . . - • ' 

• Cos* succede nel 

: . * 

Vietnam 
. " -- Qooc Viet, presidente - dei 

Vietnam) ; 
• Bangkok ' dopo i 

•- r . k 

"" - * . 

(intervista 
-sindacati 

- r "i ' 

* 

a 
del 
-

marescialli (di . Emilio 
Amadè), ...^ . , ;. . - - ". -. , ; * 

v s ' . - -v 

Huong 
Nord 

" ' ' V 

Sara 
-, . . . , 

: ' • Comecon: integrazione e piani nazionali (di Maria Te-
. '. resa Prasca) - . . . ' / - ' : • « . ' 
" • Watergata e .l'americano medio (di Louis Safir) . 
' • Cattolici a,pugno chinse ,(dr Adriano Ossicini) . 
. • Il .dibattito su economia e marxismo - 11.livello analitico 

. e gli schemi concettuali (di Vincenzo Vitello); Le con-
tradéuionj della produzione capitalUtica (dì Carlo Ci 

- cerchia) . ' ; ' . \ - v 

- • Teatro neUo spazio degli: scontri (di Vanda Monaco) 
• Come discutere con il pebMlco (di g ,n . ) ', 
• Il tmistero butto» del questore (di e.f.) 
• Cinema ,- Begdanovlc tu torca del cinema perduto (di 

Mino Argentieri) 
- • La battaglia delle Me* - Sergio SbroUiirf, Gramsci letto 
• ' male; Umberto • Terracini, Fascismo • nelle < Marche; 

'/'/ ; Ferdinando Terranova, Aliatiti, di un collegio; Giuliano 
". Manacorda, DAemmo: poesie di Sereni 

'., • Là' mossa eoi* cavalle (dì Semjort Budrònnyj) ' ;./•'• 

• U U M M . M4*iàiifiMAieUk-t 

all'Unita 
I giovani sostengo
no la linea del PCI 
sulle FF.'A A. ^ 
Cari compagni, '"'.-: ̂ :-*'.'•:';''-:•• ;':.' 

siamo un gruppo di piova
ni, quattro di noi hanno pie 
assolto il servizio dt leva, al
tri due sono in procinto di 
partire pur avendo a carico : 
moglie e figli. Abbiamo letto 
il giornale del 4 novembre con 
l'inserto speciale per le For
ze Armate. Condividiamo com
pletamente quanto il Partito 
ha espresso. Desideriamo sol
tanto invitare ad accelerare i 
tempi della battaglia già im
postata e che riguarda: 1) de
mocratizzazione della FF.AA.; 
2) riduzione del periodo di le
va a 12 mesi (senza appesan
tire la percentuale dei Volon
tari): 3) esonero per gli am
mogliati con prole (non tutti 
hanno avuto la possibilità di 
formarsi una coscienza a 19 
anni e non. tutti hanno la for
tuna di avere chi sfama la mo-

8Ile e i figli focatamente ab-
andònati). ; . .. - :'...••) 

V Giovanni DINI, Pierluigi 
. RÓSSI, Giampaolo COSTA, 
Giuseppe VIERI, Piero A-

''• * LESSANDRI, Giovanni TA-
[X: NINI (Pietrasanta . Lucca) 

Periclirltii 
democratici 
nelPesercito 
Caro direttore, ^ 

-'.. abbiamo'appreso dal giorna
li la notizia dell'arresto e del
la detenzione a Susa del col- ' 
lega'prof. Claudio Canal, do
cente presto la Scuola di per
fezionamento in scienze detto 
educazione della Facoltà ai 
Magistero • dell' Università Mi 
Torino. .A-.quanto è datò sa: 1 
fjere, Córta! era detenuto per 
aver esercitato il diritto db o-. 
gni cittadino della Repubbli-

•ca italiana; a manifestare li
beramente le proprie posizio

niti ideali e politiche anche 
quando esse si traducano nel
la critica di istituzioni, co- . 
me l'esercito, che pretendono • 

, tradizionalmente dx sfuggire 
• al giudissio e al conttolip de-J 
mocratico. Richiamandoci al
le gaf ariste fondamentali san-

,cite .dalla Costituzione, éspri- : 

miamo la nostra protesta e. 
la nostra solidarietà nei con- •' 
frànti di Canal, che'intanto è 

'stato 'rimesso in «libertà 
provvisoria» in seguito alla 

'mobilitazione in suo appòg
gio; ciò non toglie che.i pro
blemi generali posti dal suo '. 
arresto (e dalla persecuzione 
giudiziaria nei suoi confronti, • 
che continua) rimangano a-
perii. Non è ammissibile che 
nell'esercito ed intorno ad es
so siano a sospesi » i. diritti 
democratici! - - • . — -

Francesco DE BARTOLO-
MEIS. Massimo SALVATO
RI, Edda SACCOMANI, 
Cesare PIANCIOLA. Nico
la TRANFAGLIA, Maria 
Luisa PESANTE. Adriana 
LAY, Carlo BOFFITO, Gui-

. doQUAZZA , (Torino) 

Quando gli 
ordinano di : 
arrestare un uomo 

KCaro:dìrèttorè,\ • '- J'-"'-•'-• -] 

.- t'Unita ci parla déll'Kiflàre-

.dibile» affetto a Sassari'.di • 
Dario Fa: ìq? sua .colpa è di 
aver fatto liso della sua li
bertà di espressione, e dun
que di avere respinto l'intru- < 
sione della polizia alle prove, j 
del suo spettacolo. E' un'an-*-
gherìà .polttica,ythè si som- ; 
md con tante'altre angherie: \ 
cóntro 11 pensièro e l'espres- ' 

' sione, ma anche cóntro la 
"persona e spésso contro la < 
vita umana. IH fronte a que
ste cose io pensò ai tanti e. 
tanti agenti fella PS, figli del ] 

• popolo, che aspirano a un 
•trattamento economico e nor
mativo più . «Borrito*© e. più 
umano, che desiderano aver* ; 
un. sindacato; e che spesso 
scrivono - ottUnità chiedendo. 
aiuto al partito dai lavorato
ri e degli sfruttati. A tutti Ut-
'romper la, loro emancipazione 
sociale, civile apolitica,.rivol
go questa domanda: quando 
arrestate un «omo, vi rmd* 
te sempre conto di quello che 
state facendo? 

-.* PAOLO CTRISTOFOLINI 
;;_•-. >:„ ;.;• Y(wse>;-

Sono invalidi, . 
H sfruttano per 
1.400 lire al giorno 
CJem Unita, ; i - • -

vorrei segnalare che da que 
stè patti la Comunità brac
cianti, sorta' nell'ambito di 
un'iniziativa assistenziale, ~ sì 
comporta come il peggior pa
drone: L'ufficiò di collocamen
to manda'-degli operai disoc
cupati, per lo più invalidi, a 

'lavorare in'tale Comunità;'es
si vengono - impiegati, oltre 
che per i lavori di rimboschi 
mento nei cantieri scuola, an- • 
che nel campo dell'edilizia. E 
così, nonostante le menoma- : 
sionl fisiche, si viene dura
mente sfruttata, a tutto per 
t/m Ure al giorno. Chi osa 
protestare, - copie i-, acceduto 
al sottoscritto, viene licenzia
to. E' un fatto grave, e pen-
so.che debba esser* denuncia
to trontte u giornate, • -.-. . 

: SALVATOR» CAMERINO 
- . (Matera) 

In difficoltà 
perchè mancano -
le monetine 
Cara Unità, ['•'''': 
• te _'. scarsità della. moneta 
mette a dura prova i nervi è 
i portafogli di coloro che non 
possono spendere 100 lire per 
ciò che ne costa 70, tO o 90 
e ha creato due nuove varie
tà di speculatori: i venditori 
di moneta et commercianti 
che fìngono dt non avere il 
resto. per appiopparti coro-
meli*, ootti ecc. ; / .bigliettai 

: del mezzi pubblici esigono i 
soldi contati in base a una 
ordinanza dell'azienda, tran
viaria e se non li hai t'invi
tano a scendere. Mentre per 
viaggiare sul mezzi dotati di 
bigliettaio automatico, non so-

. lo occorre la moneta corri
spondente al prezzo, perché 

... non danno il resto, ma essa 
.dev'essere in perfetto stato di 

. conservazione, altrimenti vie
ne restituita. Ma come si fa 

• ad avere la moneta se nessu
no, nemmeno le banche e la 
posta, te la dà? 

','•• Se i nostri governanti so
no incapaci di risolvere un 
problema così semplice, co-

. me si può credere che riusci
ranno a risolvere quelli ben 
più complessi del carovita, 
della scuola e del Mezzogior
no? 

. :•: PIERINO BOSELLI 
(Milano) 

Il JVIilan ha corretto 
; il nostro errore ; 

Cara Unità, ^- ;' :.<r 
sono una tua giovane lettri

ce. Sull'edizione di lunedì 31 
ottobre, nel resoconto di una 
partita, il redattore ha scritto 
che Castellini è l'unico portie
re imbattuto su azione, per
chè l'unico gol gliel'ha segna
to Riva su rigore. Preciso che 
anche Albertosl è ancQra im
battuto su azione perchè ha 
preso due gol (uno a Foggia 
e uno a Cagliari) entrambi su 
rigore. 

LAURA CERVETTI 
v (Alessandria) 

Avevi ragione, anche se a 
correggere il nostro « errore » 
è arrivato una settimana dopo 
il Mllan, che ha segnato al 

'•• Pagliari due gol, entrambi su 
azione. . . > " ' . 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
Spazio, che là lóro collabora
t o n e è di grande utilità per 
il nostro giornale, il? quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 
.'. Fiorentino PEAQUIN, Aosta 
(«Ho letto con molta soddi
sfazione la notizia del mes
saggio dei dirigenti cinesi al
l'URSS per - il 7 movembre. 
Era óra che i governanti ci
nesi si decidessero arqgiona-
re da compagni, tralasciando 
accuse e insulti che fanno co
modo soltanto agli imperiali
sti »); Alberto BORTOLINI, 
Cecina («Si è parlato tanto 
e si continua a parlare di 

•• blocco dei prezzi per quanto 
riguarda generi alimentari co
me pane, pasta, olio, ecc.; ma 
non si è mal pensato a fre
nare il prezzo del vino. Esso 
aumenta sempre, eppure uno 
che lavora ha pur diritto. 
quando si mette a tavola, di 
bere un bicchiere di vino»); 
Armando PETRILLI, Roma 
(«Non riesco a comprendere 
come mal U popolo israelia-
Hq, che* pure ha sulla spalle 

: lunghi '. e,: travagliali anni di 
sofferenze'e*ai lotte,'ubbidi-
sce, 'scensa ribellarti, ai dirì
genti dt Tel Aviv che .usano 
il Tattismo àntiarabo.per di
strùggete id popolazione pa-
leslmetè»);. Turi GHBRDU. 
Milano XtNon si pària più 
delta légge 336 pètglpex com-
balienii, ma in compenso si 
paria, dì far pagare le Hmpo-
steàl>pensìOT\ati*), -.•':.. 

FPJ. Biella (« Il blocco dei 
fitti danneggia purtroppo mol
te persone che, quando lavo
ravano, con Sudati risparmi si 
sono comprati - un. apparta
mentino 'il cui affitto'doveva 
servire nella loro vecchiaia 
per arrotondare la pensione. 
E adesso si vedono versare 
un canone irrisòrio, che non 
serve neppure per farè: le ri
parazioni *); Vera VESTITOSI, 
Porto pécahati {«In tutti i 
pìccotl- centri di mare, dove 
si'consumano molto i prodot
tiilticii-i netturbini dovreb
bero' far servizio anche nel 
pomeriggio'-perché noie si sa 
dovè mettere iresti* dèi pesce 
cucinato- facilménte decom
ponibili anche d'inverno »); 
Antonio PRASSONI, Genova 
l* Tutte te; più importanti ri
forme: Mezzogiorno, • sanità, 
Scuola, agricoltura, non sono 
una strategia dell'ultimo mo
mento del PCI, ma sono la 
stesse riforme previste dalla 
nostra Costituzione e purtrop
po mal realizzate dalli DC e 
dai suoi governi »>; Maria 
TACCIOLI, Sesto S. Giovanni; 
Rinaldo UGOLINI, Forlì; Cle
mentina VIGNA, Milano; An
tonio OBEBTI. Pietra-Ligure 
(sollecita il giornale a tratta
re il problema della cosiddet
ta « disaffezione » al lavoro, 
ih relazione alle.pessime con
dizioni di vita nelle fabbri
che). _..'_ ~ ; 

Olindo CAMANZI, Alfonsi-
' ne; Smes to PICCIN, Vittorio 
v Veneto (« Condivida Vopinìo-
ne.che non.si sprechino mi
liardi per le autostrade; e che 

• quei soldi si impieghino per 
costruire ospedali e scuole. 

' Però bisogna spiegare bene 
questi concetti, in quanto vi 

. sono anche persone che so
stengono l'utilità delle auto
strade, se non altro perché 

• esse eogHono dire potiti di la-
. VOTO, specialmente nette zona 

piii depresse»); Fosco GUI-
DOTTI del Comitato genitori 
di Borgo S. Lorenzo, Firenze 
{wlt parlamentare democri
stiano Pezzati ha presentato 
un progetto di legge per gli 
invalidi civili molto interes
sante, ma che forr. non sarà 
appressato dai ministri del 
suo partito. Noi gli chiediamo 
di sostenere almeno l'assisten
za- gratuita per gli invalidi; 
Una pensione pari a un terzo 
del salario medio — circa 35 
mila Uri mensili — come pro-

E ìSto dal comunisti; Tannul-
mento della circolare del mi

nistro dell'Interno che ha di 
fatto già tolto rassegno di ac
compagnamento di 18 mila li
re ai minori invalidi»); Ser
gio LORENZONI. Viterbo; Al
fredo .GENNARI. Castellam
mare di Stabla. r -
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